
MARCO DE STEFANI 

Le tracce del giardino 
del Seminario 

L'ctulor rifcts lis uctriis lctjJis cbe jctn puctrlctt et tirà su il Seminari Minor di Guriza 
e lis uicendis cbe jctn .formctt lct so storia .fin ai nostris timps. 
Unct ctlenzion particolar '/ è dedicada a lis zonis uerdis atòr da la strutura, 
p ensas no sol conie hìc cli d iuerlimenl par students e pro.fesors, 
ma ctncia come risorsa economica e alimentar cun or/s Ji·utels e colturis. 

L 
a costruzione cl I giard ino ciel seminario 
risale al periodo in cui la ci ttà cli Gorizia 
era definita ··la Nizza cl 'Au tria .. a causa 
ciel clima e ambiva a cliv -·ntare una sta­

zion ~ cli turismo cl 'elite, incentivando l'imma­
gine cli città-giardino che si anelava formando nel­
l'immaginario collettivo. L'importanza della rea­
lizzazione non sta però 
nella forma , nell 'estensione 
o nella piacevolezza este­
tica fine a se stessa, ma è le­
gata inclis --o lubilmente con 
l'util it,ì e con la necessi t:ì 
produttiva , in una roria che 
vede il sus!-ieguirsi delle due 
guerre mondiali e la conse­
guente divisione ciel territo ­
rio gori ziano. 

li terreno per la costru­
zione elci seminario fu ac­
quistato cl:illa diocesi nd­
l't:statc elci l898 durante il 
mandato clcll 'Arcivesc:ovo 
Mis:--ia . Precedentemente 
apparteneva alla Conte~sa 
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di Strassoldo. , eclova del cav. \ on Boeckmann e 
corrisponde, a alla villa di via Dreossi con le 
terre adiacemi. situare . u una cima del colle di 
Gorizia, nei pressi ciel castello'. 

L'assetto planimetrico clell·area e !"utilizzo dei 
terreni è testimoniato dalla cartografia ciel c::1ta­
sto2. Sul lato nord-ovest della ,·illa era situato un 
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giardino decorativo oltre il quale c'era l'orto . 
Dall'altro lato. a ud-e 1, c'era una stri -eia cli terra 
dedicata al pascolo oltre la quale, ri alenclo la 
collina, : i giungeva ad un prato che anticipava il 
fru11e10 ulla sommità. Le pendici ciel colle erano 
occupate da appezzamenti irregolari di terreno 
che o pitavano alberi eia frullo. carpini e viti 
parse. La parte piana della proprietà, quella at­

tualmente occupata dal piazzale e.li Case Rosse 
co tituiva un vigneto. 

Il progeno per la co ·truzione dell 'edi ficio ciel 
.. eminario Infantile Principesco Arcivescovile cli 
Gorizia" fu pre entato nel senembre ciel 1908 dal 
padre benecle11ino Anselm Werner, dell 'abbazia 
cli . eckau in Stiria all 'a llora arei, e covo J-ranz 
Borgia edej . .i Nel gennaio dell 'anno . ucces. ivo 
cominciarono i lavori cli SG I\ o per le fondazioni , 
che comportarono lo sbancamento della ·ommità 
ciel colle. Il fabbricato proposto aveva un anda­
mento planimetrico a forma di "E··, con un corpo 
principale e.li ·po. 10 sull 'asse nordm e I-sudest da 
cui si dipartivano. ,·erso norcle ·t. due ali laterali 
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e un eclifi io cli culto cen­
trale. a pianta ba ilica le. 
Accosta to u l lato sudest, 

.... . , - ma funzionalmente sepa­
rato , era p re i LO un edi­
fi cio , po i mai rea lizzato, 
per la re iclenza cli alcune 

/ 

uo re clelb Carità, che si 
ar bbero dovute occu­

pare del la conduzione 
domestica ciel cminario. 
T ra i clocum nti consul­
tati no n ci sono disegni 
che mo trino l 'c alla cli -

sposIzIone p lanimetrica dei g iardini . Da alcune 
viste però , in p rimi · la p ro peltiva p re ente tra i 
disegni cli progeno , ma anch J le immagini della 
pubblica zione uscita in occasione dell ' inaugura­
zione ' e eia alcune foto d 'epoca risulta che l'in­
tenzione clell"architetto era q uella cli reali zzare un 
punto cl i riferimento visivo cli g rande impatto: un 
edifica to cli no tevoli dimensio ni , con una lun­
ghezza cli 139 metri per un altezza massima cli 
53,6 metri , p osto in posizio ne eleva ta e ci rcon­
dato eia un terreno per lo più sgombro eia osta­
coli. Gli c lementi vegetal i do , eva no annoniz­
zarsi con il costruito , cornp leta nclo lo e raffor­
zandolo dal punto cl i vista percet1i vo e scan­
dendo spazi e m isure..: , com e..: nel ca o ciel doppio 
filare pre, isto cli fronte alla facciata p rincipale. 

Tale assetto :--pazial ri specchiava la volontà 
della diocesi, che eia una pa rte clava un tardi vo 
compimento alle diretti ve cl c..:l Concilio cli T rento\ 
clall 'alrrn , v i ·w la crescenre richiesta cl i spazi per 
l 'istruzione, aveva in progeno cli istituire in futu ro 
un ginnasio diocesano . I.a mo le e la posizione 
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dell'edificio dovevano rappresentare l 'importanza 
e la grandezza del compito educativo. 

li ·eminario venne terminato nel novembre ciel 
191 ·1 inaugurato il settembre dell 'anno succes­
sivo. A causa della mancanza di fondi il progetto 
iniziale rimase incompiuto, fu realizzata sola­
mente l'ala cli ud-est con la cappella, però furono 
co tru ite rutt le fonclazi ni , con l'intenzione cli 
rerminare l 'opera non appena le cl isponibilita 
economiche lo aves ero reso po ibile. L'ala nor­
dovest, fu quindi ri opena eia un terrazzo che do­
, eva avere caratter temporaneo, con una balau­
stra eh -· correva lungo il perimetro.6 

Il L -•ITeno eh circonda il seminario doveva 
adempire sosranzial menLc a due funzioni: fornire 
un ambiente alul re e un piacevole luogo cli 
svaoo per Luclenti e prore ori nei pr ssi della 
costruzione e costituire una risorsa economica e 
alimentare. Erano previ Li due giardini nei cortili 
racchiusi dai corpi cli fabl ri a ~ alcune aiuole in 
corri ponclenza clell'ingre so cli via Dreossi, at­
tuale via !)'Alviano. Tale cli po izione paziale 
permeueva una manutenzione agevole e facili ­
L:Iva l 'irrigazione di un terren p r lo più i i­
toso. Auorno alla costruzione e ai giardini pa. ·­
:,ava una ·tracia O'Lruita ·u un al to riempimento. 

n allro giardino, ad uso delle . uore, dm eva es­
sere p ro a rido ·:,o della co eruzione a uclesL. 

La pane sud ciel lotto venne model lata a gra­
doni . econclo la pendenza del colle e clovev,1 ri­
manere princip:tlmenLe a prato, con alcu ni alberi 
sparsi , probabilmenre cli spe-

agraria ,dl 'aperto. ull 'area oggi occupata dal piaz­
zale di Ca ·e Rosse, contemporanea alla costru­
zione del seminario, che costituiva circa un terzo 
dell 'estensione corale ciel lotto.; 

A causa della scarsità d 'acqua che all'inizio del 
X'X secolo affliggeva Gorizia venne costruito un 
grande serbatoio, ospitato nella torre centrale su­
bito dietro allo ca lone cl'ingres o , riempito at­
traverso condotte che portavano a due pompe 
eleuriche, situate nel giardino, una a nord-est e 
l'al tra a sud ove. t dell'edificio, su un asse paral­
lelo al corpo centrale postato leggermente ver o 
o, est e ad una distanza cli circa 80 metri. I mac­
chinari con le ci terne erano alloggiati in due pa­
diglioni a pianta quadrata. dal lato cli circa cinque 
metri , uno s, iluppo fuori rerra cli circa 1.5 metri 
e un altro piano interrato al quale i acced \'a tra­
mite una sca linat::il\ rl giardino ospitava anche al-
un -· fontane. utilizzate anch·e e come ri en ·a 

d 'acqua, cli cui una a pianta rotonda ituata di 
fronte allo calane cl'ingres ·o ciel minario e al­
tre due nel le corti . 

Nella parte sudest era prevista la costruzione 
cli un ist ma cli ·ampi irrigati a maglia reuango­
lare con un impianto per la dispersione dei li ­
quami nei terreni e la loro trasformazione in 
concime per un utilizzo in loco e p r il trasferi­
mento manuale "Ulle altre colture. 

Il seminario cominciò la sua :mi,·irà n 1 191:) 
p •r poi interromperla appena due anni dopo. nel 
19 15. :1 causa degl i e,·enti del la Prima Guerra 

cie fruni fera, che non o ·1rui­
vano però b vista della co­
~Lruzione. Sul pendio a nord 
probabilmente era previsto il 
mani ·nimen10 clell 'asseuo pre­
ceclenl c.: del 10110 con alberi 
da frullo e vili. La parte hassa 
pianeggiante" nurde ·1 er:1 oc­
cupata da colture ad uso ali­
mentare, c'era inoltre un edil'i­
ciu in ma11oni che t'ungeva da 
fi enil e.:. scuderia e stalla per 
~u ini e bovini . Esiste poi un 
contrailo di locazione con una 
pl:tnimc.:Lri :1 che te. timonia 
1· ·si .... 1enza di una scuo la di 
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.\1ondiale. :\elio tesso anno la costruzione di­
,·entò un centro di accoglienza per i feriti tra fe­
riti dal . c:minario Cc:ntrale, colpilo dai bombar­
damenti . Lo stesso edificio goriziano, trovandosi 
vicino alla linea del fronte, fu disIru110 per quasi 
due terzi dall·a11iglieria e il giardino subì an­
cll°csso ingenti danni, appare quindi difficile che 
l'impianto originario sia riuscito a svi luppar ·i in 
pienezza prima dell'e,·ento bellico. In più , per f-t ­
vorire la dif e a e il tran ilo ·i curo di co ·e e per­
. ne. furono compiute importanti opere di cavo. 
demulizione eco Iruzionc di ricovc:ri in cemento 
armato e di trincee. Gli impianti in generale e le 
tubazioni in modo particolare furono profonda­
mente danneggiati e la torre con la cisterna fu in 
seguito abbattuta per prevenirne il crollo.9 

Con le difficoltà economiche: del dopoguerra 
le potenzialità agricole del ~ilo acqui. tarono si­
curamente un peso preponderante nella defini­
zione dc:gli spazi e nella de tinazione del suolo, 
i guardò quindi a quel che potremmo definire 

un giardino utile. legato direttamente all"irnrne­
dia10 bi ·ogno alimentare. Del 1923 è infatti il pro­
ge110 per la realizzazione di una stalla a pianta 
re11angolare disposta parallelamente: a via Bla­
serna, sul lato est ciel 10110, a firma dello studio 
·.narich. probabilmente una ricostruzione cli 

quella precedente di trulla dai bombardamenti. 

Tale edificio <.:ra a due piani nella pan e cenLrale 
adibita ad abitazione e aveva una opertura a 
fa lde con un sotto tetto: I due ali laterali , ad am­
biente uni o . ospitava n o g li ~111imali . 111 N Ilo 
stesso anno fu anche riparato l 'edificio principale, 
la to rre delle sca le fu ricostruita più bassa, inol­
tr -· si ripristinò la funzio nalità cie l eminario, he 
divenne però pienamente operativo ·o lo all'ini­
zio degli anni trenta . 

Con l"av ento della seconda guerra moncli:tle, 
nel 1940, l'edificio fu requi ito ' cl Jstinato ad 
ospitare !"ospedale militare fino al 194511

• A · -
guito ciel conflino e degli accordi che si con lu­
sero il territo rio gori ziano fu di iso in due: sul 
lato italiano del confine rima. e il centro della ci11à 
cli Gorizia , mentre al territorio jugoslavo fu an­
ne sa la maggior parte della campagna . Questo 
comportò una drast ica riduzio ne cie l bacino 
d'utenza del seminario. che si ri trovava con una 
struttura troppo grande:, difficilmente: so. tentabile 
dalle ri o r ·e di ·ponibili. !.'usufrutto della strunura 
rimase alla di ces i di Gori zia ma la nuda pro­
prietà ·ra . o lo parzialmc:nte italiana e in caso cli 
vendita dell'imm bile una cospicua pane elc i ri­
cavati sarebbe anelata alla parte jugoslava. L\:cli ­
ficio ospitò quindi il g innas io-li ceo bilingue ita­
liano e loveno mentre i terreni c ircostanti fu­
rono dati a una famig lia colonica, ri sic:dente nd-

trentas'ìs 
I 36 



1./: 17&ICCH IJHI. G/1l!(l)I VO DI:'/. SJ:;I,f/Nil f(/O 
---------------------

. ' 

Prospe11i1·e d i p rogello dei pod(~ lio111 do/'e em110 a llol,/,g iate le /X l/11/X' per /'1111pia1110 idrico del se111i11ario. 
(Ard1i,·io ddl 'Arcid1oces1 d1 Goriz1:1. Uu,1:1 Semmario ~linnn.: . \ "ill :1 fl ,eckm:mn 2 T ) 

l 'ecl ifi io su via Blaserna, eh conseonava alla 
d iocesi parre degli uti li e cl i prodotti . 

Tra il 1950 e il 1976 a più riprese gli spazi 
ospitarono il Seminario Teologico e sue essiva­
mente le scuole medie, il oinnasio, il liceo e le 
scuo le magistrali cli lingua slovena. 

Di questo periodo, dal clopo~uerra fino agli 
anni ·ettanta. c'è una re timoni:111za diretta della 
famiglia che a, eva in gestione i terreni e che ha 
rornito una de cri zione dell 'uso ciel suolo. 

L'area a nordest, para llela al confine cli Case 
Ross1.:, compresa nella curva formata eia via Bla­
serna , via Cr~1vos e via Dreo ·si, era cli, i a in 
campi e destinata alla coltivazione cli ortaggi ; la 
p:Irtc nordovest, fino a villa Boeckmann, ospitava 
una vigna a filmi liberi e un fruneto con peri , 
meli. meli cotogni , fichi e ciliegi, mentre la parre 
interna in pendenza, fino all 'ed ificio principa le, 
c.:rn adibita alla coltura cli roraggio. Dietro la casa 
·olonica cli via 13laserna era situat:t una vigna or­

dinata in !'ilari e poco discosto , lungo il pendio 
sotto l'ab sudest, trO\ ava posto un frutteto co­
sl ituito in prev:tlenza eia ciii gi , con una coni­
gliera nc.: lla parte ,tlta . A sud est , nella parte su­
pc.: riorc c\ :rano alcuni serbat oi, probabilmente un 
resto dell 'impianto cli irrigazione.: , progellato nel 
1909. n1cnIrc davanti alla facciata principale e.lei 
scmin:1rio, dopo una striscia e.li terreno con alh1.:ri 

eia frutto c'erano, su un terrazzamento pianeg­
giante, due campi eia gioco. utilizzati dai ragazzi 
della scuola . Sono a questi , verso est. era dispo­
sta in filari a più blocchi una vigna in leggera 
pendenza con vitigni cli malvasia e merlot. Nella 
parte centrale era cli -posto un frutteto con otto fi­
lari cli melo accanto al quale, più ad ovest. cor­
reva un sentiero che collegava via Italo ·,·e\'O 
con il p iazzale compre ·o tra il seminario e villa 
Boeckma nn, dove era situata un·eclicob , otiva 
con l'immagint: della Madonna cli fronte alla 
quale c·era il noceto. Lungo tale percorso si svol­
geva annualmente una processione che partiva 
dalla chiesa cli San Rocco, situata poco distante, 
a sudest ciel lotto. A destra e a sinistra erano po­
sti , su terra zzamenti alcune aree gioco alternate 
a spazi verdi e colture. Nelle corri cl I seminario 
c·erano clu va -che d'acqua 1"t:ttangobri cli circa 
10 metri per 5 metri. circondate eia un giardino 
he ospit~tva preva lentemente specie fruttifere. 

Da lla c:;I ·a colonica partiva un percorso che cur­
vm a leggermente mentre risaliva b collina. per 
giungere poi dava nti all'ingress cli via cl"A\viano 
congiungt·ndosi con l'anello che circondava l'edi­
ficio principale. Il resto dei tracciati era piuttosto 
irn.:g ,Ltrt:, con andamenti eiettati più dall'uso 
quotidiano che da un pensiero progettuak. 1

~ 

Agli inizi degli anni settanta a seguito cli un 

lrL'nlask.·I 
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esproprio per pubblica utilit:ì. la casa colonica fu 
demolita. fu ridefinito l'asseno stradale e al po­
sto dei campi colti\·ati fu realizzato il grande 
piazzale cli Case Jfo·se. a ridos ·o del confine. 
dO\·e c·era b necessirà di o pitare gli autocarri in 
aue·a del pa saggio della dogana. Molto proba­
bilmente con le entrate clell"e ·proprio fu ese­
guito il re. tauro dello scalone d'ingresso. che ver-
a\·a in pessime condizioni. con un progetto cla­

tatol 969. 
enza più una ragione, ole possibilità cli col­

tirnzione. che garantis e una qualche entrata 
economica . con un edificio dall"impianto ormai 
superato. di dimensioni ecces ive per le ridotte 
neces ità e bisognoso di grossi restauri , che tra 
l'altro co 1i1uiva una pe a co rante, tra gli anni 
settanta ed onanta maturò rinrenzione cli vendere 
rimmobile, mentre gli spazi verdi , ormai lasciati 
a sé tes. i si inselvatichirono gradualmente. 

Dagli anni ouanta del ·900 l'edificio ciel semi­
nario e le uc peninenze pa sarono ali ' ·niversità 
degli rudi di Trieste. A causa della necessità cli 
nuovi spazi negli anni novanta viene completara 
l'ala a nordovest, lasciata incompiuta da padre 
\X emer. con proge110 dell'archi1e110 Sandro Va­
nello che a, e, a, tra l'altro, pensato alla sistema­
zione dell'intero l0110 per la creazione di un cam­
pus univer. itario con edifici indipendenti , con­
centrati . oprattuuo nella pane nord, cli cui si rea­
lizzò olamente il parcheggio, che attualmente ac­
coglie il visitatore proveniente da via cl'Alviano. L1 
volumetria cieli ala nuova è gros omodo la stessa 
pre\ ista in origine, ma i materiali utilizzati e le tec­
niche cos1ru11ive sono radicalmeme diversi, con 
una tnmura panante metallica e un rivestimento 
esterno in vetro riflettente, inoltre il conile pro­
spiciente è stato riempito a livello del terreno con 
un locale che ospita la pane impiantistica e poi ri­
cope110 con un prato pensile. 

Anche i re ·ti dell 'altro giardino ·ono tali eli­
minati per fa r posto a una ala conferenze in ce­
mento armato dalle linee moderne destinata ad 
incontri diplomatici internazionali. progeuo dello 
. rudio d'ingegneria Fa, ero & Milan del 2006. '3 Di 
fronte a questa è stato realizzato uno spiazzo ri­
copeno da una pavimentazione in lastroni di ce­
mento ed è stato rimodellato il terreno adiacente 
per raccordare i \ ari li\ elli del costruito. 

-----------------------

La gran parte ciel l0 110 è tuttora inaccessibile, 
in attesa dei progetti cli riqualificazione, attual­
mente in fase cli studio pre o l'università. Tra la 
vegetazione incolta si scorgono ancora alcuni 
resti degli edifici minori , tracce silenziose della 
storia cli un giardino situato all 'o mbra cli un con­
fin ormai caduto, segni cli un 'area dalle poten­
zialità inespresse, ormai pronta a rientrare nel tes­
suto cittad ino e nella v ita cli Gorizia. 

' Il e111111tff10 .1lrcn·escov1/e di Gnriz w n el c i11q11m11esi1110 a11-

11i1 ·e1-sa110 d ello Jo11daz 1011e M C1\IX II.IICML\"II. 

a cur.I di.:l Sc::1111n:i rio Arci,·t· co, ile cli Gon 21a, Tipogra fia o­
ciale. Gorizia 1963. 

' I disegni a cu i s1 fa nfenrrni n10 ,, trovano all ';\ rch1v10 eh rato 
d i Gorizia (da 01~1 in por A S Go.J, at:rsto ,-c::cc.XIX -X.,X , J\fappe dr 
Gorizia. 111:tppa n. 1298/ 1822 e:: mappa 1300/ I 822. Per la situazione 
subito dopo la costruz ione del seminari,, vc::dere anche:: ,\ S Go. Ta­
vo lare :>l appe:: . an o lare 1'0 2- Gori zia . 2-1/ 1908; N° 25/ 1908; 
32/s.d .;68/ s.d .; 72/ ~.d . 

-' I disegni del p roge110 o riginario , con piante. pro,-pc::tli e se­
zi ni dell\:d if1cio , una planimetria clt snu:Iz1o nc e un;, vi ta pro­
,-pc::tuca ·o no o n,-ervall presso A . <;.Go. Bu~ta I 5-iO, lìlza 3250, 
fa,-c. sep 276 

' l' . I. Veith. Fes/scbrifl :wr Eroff, 1111 ,g tles Ne11bo11es d es f11 r ­

ster:zbiscboflicbe11 K11abese11111wrs 1111 

Jabre / 9 /2Trpografia Ilan:111a. Gorizia 19 12. 
' :\ questo p roposi to si veda . pag .9 Il . e111111ano Arcire.<co11il<' 

d i Gori:zl(I 11el c i11q11 a111e · i111 0 m1111t ·ersario d ella f o 11daz 10 11e 

,1/C,\IX IIM C HLXII. 

a cura del Semin:m o r\rçive ·covi le d1 Gonzr:i , Tipografia o­
ciak. Gorizia 1963 . . i vecb inolt re 11 capuo lo 18 del decreto iii/a 
r iforma approv;uo rl 15 lug lio 1563 d :1I Conci lio d i TrenI0. 

1
' l'er le no tizie inerenti alle te111p1st1che e:: alle moda litii di co­

blruzione dell'edific io del semrn:irio sI n111amla a· Valeria 1\ lorucc1, 
Tesi di Laurc:;1 Triennale in Screnze ddl'Architcnura , // Se111111t1rio 

M111orediGorizia 1908- 19 1.2, t.;niver;,1ta degli Studi d r Trie,te. T rie­
bte 2009 

· Archi\'IC> dell 'J\rcidioce,-1 d1 Gori zia (da ora A .A.Go.). Bus1.1 Se­
rnin:r ri o .\linore, Affari genc::r:rlt / 68. fascicolo 19 13 

" Si tra tta del progello. dalato 1909. dc::i due padig lioni che osp1-
t:Ivano le pompe dell'acqua . con la fir111a dd progeni,-1a . padre An­
sdrn \'\1crner. dc::ll'arcivc::;,co\'o Uo rgi:r Sedq e: dd co,-111.ntore J.G To­
lazzi. i trova in A.A Go . Busta Sc::minano Mino re:: , Vill:1 lloeckrn:11111 
2°/75 

•• 1 documenti in~·renli ai danni d 1 guc::rr:I s, trovano in A.S.Go. 
Giudizio drsl rc::llualt: di Gonz1a 1890- 1922. fo ndi di guerra Busta 909; 

protoc:ollo 15u/ 20 e ,\ S Go, Giudizio distren ualc: di Gorizia 
1890- 1922. fondi di guerra l lu,-1;1 822; prorncollo 21'17/ 19 

1' Progeno realizzato d:111' i1npresa di ·o.,Iruzion1 Giuseppe l'e­
tan i. di Gorizia . A.A .Go., Busta Sc::minario 1\.l111 <>n.'., inventari prc,­
prietà/7 1, fa,ocolo 1925 

11 Dati repc:riti d:1 un opuscc,ln ,nt,w l:110 / 111111a.~1111 di 1111 se-

111i11a rio edito dal rrcolo Fotografico b 1JnI ino 111 occasione ddla 
confc::renz:1 dd 15 :1pn le 1980 all'audit o rium d1 via Ro n1:1 :1 Gorizia . 

" La dc::scrizio ne cl i segui lo ripr,rtata r:1ccoglie i ricordi dL"I .,ig 
1<1110 Zoccolt:110. l:1 cui famigl i:1 ,1veva in gesl ionc:: 1 Ierrc::nI del ,-c­
m 111ario. 

" O:r t, c::;,tr.rpol:r ti da una relazume lc::cnic:1 ed illu,-Ir.11i, ·;1 dd-
1' fficir, Tecnico dell'Uni,·L"r,- i1 :1 dc::gl i Studi d r Trit·,-tc:: 

trentavot 

~ I 




